
                                     
 

Associazione Italiana Cultura Qualità 
Via Cornalia 19, 20124 Milano - Tel. 02 6671 2484 - Fax 02 6671 2510 

Internet: www.aicqna.it email: aicqna.segreteria@aicq.it 
Cod. Fiscale 80098850151 – P.IVA 13022080157 

SETTORE SANITA’ 
 

MISSION  
 
 
Il Settore Sanità, coerentemente con la missione generale dell’AICQ, si è costituito con la mission 
di diffondere la cultura della Qualità nello specifico ambito dei servizi sanitari.  
Le esigenze di qualità in tale ambito rientrano nella categoria dei bisogni primari e come tali sono, in 
prima istanza, tutelati da apposite leggi e norme cogenti (regionali, nazionali e sovranazionali). 
Nell’attuale assetto normativo, aspetti di grande rilievo sono quelli correlati all’autorizzazione 
all’esercizio delle strutture sanitarie, che richiede loro di garantire una soglia minima di requisiti 
(strutturali, tecnologici, organizzativi e procedurali), presupposto per poter accedere 
all’accreditamento istituzionale e, eventualmente, di eccellenza. 
Dunque, gli elementi da considerare per realizzare la qualità dei servizi sanitari sono numerosi e 
complessi, seppure riconducibili a categorie fra loro complementari e sinergiche come l’adeguata 
organizzazione della struttura, la corretta gestione delle risorse (umane e strumentali) e dei 
processi, la definizione delle specifiche dei servizi erogati (riferimenti normativi specialistici, 
documentazione medico-scientifica, linee guida e percorsi diagnostico-terapeutico-assistenziali), 
qualificazione del personale addetto. 
Vanno poi considerati i fattori etici, quali la tutela dell’ambiente e delle risorse naturali, la salute e 
sicurezza dei lavoratori addetti, la tutela della privacy e dei diritti umani e civili dei fruitori diretti 
(pazienti) e indiretti (es. familiari e caregivers) dei servizi stessi, le cui attese sono mosse dal 
bisogno di cura, ma soprattutto dall’aspettativa di una presa in carico della persona nella sua 
interezza.  
Tutti questi sono elementi propri di un sistema di gestione orientato alla qualità. 
In questo contesto, il Settore Sanità si pone come sede di confronto e discussione su temi sanitari di 
interesse e portata nazionale e per la promozione di prassi ritenute utili al miglioramento continuo 
della qualità; esso costituisce altresì un punto di aggregazione per professionisti provenienti da 
aziende di sanitarie e da settori merceologici collegati al mondo sanitario (farmaceutico, fabbricanti 
di dispositivi medici e diagnostici, ICT, etc.) e, pertanto, favorisce il collegamento in rete con gli altri 
settori e comitati al fine di sviluppare iniziative comuni, partendo dalla considerazione che la 
diffusione della cultura della qualità passa necessariamente per la sua attuazione pratica nelle 
specifiche realtà non solamente sanitarie, coinvolgendo tutti gli stakeholder, in primis i destinatari 
finali dei prodotti realizzati e dei servizi erogati. 
Tutto ciò, attraverso la messa a disposizione di strumenti e metodologie applicabili ai diversi contesti 
lavorativi. L’elemento guida che caratterizza il settore sanitario è divenuto da alcuni decenni il 
bisogno di governare il sistema con un approccio proattivo che faciliti, fra l’altro, l’erogazione di cure 
sicure. Ed è proprio il tema della sicurezza delle cure che ha trovato nel risk based thinking, 
introdotto dalla ISO 9001:2015, una valida leva per la messa in atto di tutte quelle misure tese a 
prevenire eventi avversi ed incidenti che appesantiscono, anche dal punto di vista economico, il 
sistema.  
Il Settore intende mantenere una particolare attenzione verso l'innovazione e la applicazione delle 
nuove tecnologie, a cominciare dalla ICT, per dare valore al concetto di Sanità 4.0. 
Attualmente, le sfide nel settore sanitario si concentrano sul concetto della qualità Value-Based e 
sull’applicazione pratica del Risk Based Thinking, dei quali si vogliono evidenziare gli aspetti 
multidimensionali.  
Il percorso proposto dal Settore è quindi orientato a guidare le organizzazioni sanitarie verso il 
miglioramento continuo, mediante la responsabilizzazione e la capacità di autovalutarsi, 
concentrandosi sulla necessità di fare rete e di scambiare esperienze e, nel contempo, sviluppando 
e promuovendo metodologie di audit integrati di sistema qualità e risk management, specifici per la 
sanità e per i servizi socio-sanitari.  
 
  
 


